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LA
PAROLA

Per festeggiare il nuovo anno, il nostro giornalino 
ci fa un dono eccezionale: 

“UNA CHIAVE DEL PARADISO:  
LA DEVOZIONE DELLE TRE AVE MARIA”

...Santa Matilde di Hackeborn, monaca benedet-
tina morta nel 1298, pensando con timore al 
momento della sua morte, pregava la Madonna 
di assisterla in quel momento estremo. Conso-
lantissima fu la risposta della Madre di Dio: “Sì, 
farò quello che tu mi domandi, figlia mia, però ti 
chiedo di recitare ogni giorno Tre Ave Maria: la 
prima per ringraziare l’Eterno Padre...; la seconda 
per onorare il Figlio di Dio...; la terza per onorare 
lo Spirito Santo...
...L’elemento specifico di questa devozione è 
l’intenzione di onorare la SS.ma Trinità per aver 
reso la Vergine partecipe della sua potenza, 
sapienza e amore.
Questa intenzione, però, non esclude altre buo-
ne e sante intenzioni: Angelus, Santo Rosario, 
Coroncine.  La prova dei fatti convince che questa 
devozione è di grande efficacia per ottenere 
grazie temporali e spirituali. Un missionario, fra’ 
Fedele, scriveva:
“I felici risultati della pratica delle Tre Ave Maria 
sono così evidenti e innumerevoli che non è 
possibile registrarli tutti: guarigioni, conversioni, 
lume nella scelta del proprio stato, vocazioni, 
fedeltà alla vocazione, vittoria sulle passioni, 
rassegnazione nella sofferenza, difficoltà insor-
montabili superate...”.  
...Essa diventò una pratica universale quando 
Leone XIII concesse indulgenze e prescrisse che 
il Celebrante recitasse con il popolo le Tre Ave 
Maria dopo la S. Messa. Questa prescrizione 
durò fino al Concilio Vaticano II.  
...Molti Santi ne furono propagatori: Sant’ Alfonso 
Maria de’ Liquori, S. Giovanni Bosco che  la rac-
comandava vivamente ai suoi giovani. Lo stesso 
Padre Pio  attribuiva alla recita quotidiana delle 
Tre Ave Maria la conversione di peccatori ostinati.  
Chi recita ogni giorno l’Angelus e il S. Rosario 
non ritenga un sovrappiù questa devozione. 

1 gennaio - Solennità di Maria SS.ma Madre di Dio 
La redenzione è incominciata dalla Vergine Maria. Partono da Lei “le primizie dell’Amore 
Misericordioso”, dal Suo “sì” alla Parola del Signore, dal Suo consenso a divenire Madre 
del Figlio di Dio. Gesù passa anzitutto attraverso la fede di Maria, che accoglie il progetto 
divino e vi si rende totalmente disponibile, come “l’ancella del Signore”, tutta dedita 
alla Sua volontà. Maria concepisce l’Autore della vita, per opera dello Spirito Santo: la 
potenza divina rende feconda e lascia intatta la Sua “gloria verginale”. Gesù infatti non 
è meritato dall’uomo, ma puro dono dello Spirito, cioè dono della Grazia.
La Vergine, “madre del Cristo e madre della Chiesa”, oggi ci insegna la fede e l’offerta di 
tutta la vita al disegno del Padre.

(Introduzione alla liturgia del 1º gennaio del “Messale di ogni giorno
ed. Città Nuova LEV - Jaca book)

Consideri che con l’Angelus onoriamo il mistero 
dell’Incarnazione; con il S. Rosario meditiamo i 
misteri della vita del Salvatore e di Maria; con 
la recita delle Tre Ave Maria onoriamo la SS. ma 
Trinità per i tre privilegi concessi alla Vergine: 
potenza, sapienza e amore. Non è un mezzo 
di salvezza presuntuoso o superstizioso, ma 
l’autorità della Chiesa e dei Santi insegna che la 
salvezza è nella costanza del proposito (cosa non 
tanto facile come può sembrare), questo osse-
quio alla Vergine SS.ma,  recitato ogni giorno, a 
qualunque costo, ottiene misericordia e salvezza.
Anche tu sii fedele ogni giorno, diffondi la recita 
a chi desideri maggiormente che si  salvi, ricorda 
che la perseveranza nel bene ed una buona morte 
sono grazie che si chiedono, in ginocchio, ogni 
giorno come tutte le grazie che ti stanno a cuore. 

Tratto da: 
“Una chiave del Paradiso”

di Giuseppe Pasquali  - Ed. San Paolo

Prega devotamente 
ogni giorno mattina e sera, così:

Maria, Madre di Gesù
e Madre mia,

defindimi dal maligno
in vita e nell’ora della morte;

per il potere che ti ha concesso
l’eterno Padre;
Ave Maria…

per la sapienza che ti ha 
concesso il Divin Figlio;

Ave Maria…
per l’amore che ti ha concesso

lo Spirito Santo;
Ave Maria…
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Il nuovo volto delle “Catene di carità” 
attorno all’Opere S. Teresa, oggi

In questi anni, l’Opera di S. Teresa si sta 
trovando messa alla prova per la continua 
necessità di cambiamenti, richiesti da un 
mondo che cambia.
Così il variare degli aspetti organizzativi dà 
la tentazione di pensare che anche i princi-
pi e i valori diventano variabili.
La nostra Opera sta facendo quadrato at-
torno a quella ANIMA CREDENTE E CARI-
TATEVOLE che continua a stimolare alcuni 
di noi e che fa fiorire delle gioie che sem-
brano scomparse.
Oggi, ci sono  persone che non hanno i re-
quisiti e le risorse economiche per stare in 
una struttura loro idonea, eppure ne han-
no bisogno.
Circa venti di esse sono accolte all’Opera e 
la quota necessaria al loro servizio mensile 
è pagata dalle offerte di carità dei nostri 
benefattori.
Alcune di queste sono al 
Santa Teresa di Raven-
na e altre sono anche al 
Santa Teresa di Faenza.
Non siamo in grado di 
aiutare un numero più 
alto di persone, perché 
ci è necessario mettere 
a disposizione solo le of-
ferte che ci sono date. 
Ci conforta e ci fa sentire 
in comunione la vicinan-
za dei benefattori singoli 
e delle comunità parroc-
chiali che, tramite i loro 
contributi, ci permettono 
di mantenere il  nostro 
servizio, anche se arriva 

solo ad un numero limitato di Ospiti biso-
gnosi.
Un’altra grande Catena di Carità è il servi-
zio religioso che, anche nei reparti serviti 
dalle Cooperative Sociali e nei vari centri 
tenuti dalle Cooperative, continua ad es-
sere offerto e condiviso dalle nostre Suore 
e da tanti volontari.
Noi crediamo che queste cose belle posso-
no vivere anche in piccole dimensioni.
Oggi, lo stile di Don Lolli vive in una realtà 
più piccola di quella di un tempo, ma sem-
pre bella.
Come la nostra Protettrice Santa Teresi-
na, piccola ma importante, così anche noi 
proviamo ad amare Dio, da piccoli, ma con 
cuore aperto.
Confidiamo nella mano provvidente di Dio. 

Il Direttore 
Don Alberto Graziani
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Probabilmente nessuno avrebbe potuto pre-
vedere che l’Epifania di questo nuovo anno, 
giorno in cui la Chiesa celebra la manifestazio-
ne di Cristo, principe della pace, a tutte le gen-
ti, sarebbe stata segnata da nuovi e minacciosi 
annunci di guerra. Un contrasto drammatico 
che torna a ricordarci che la scelta della pace 
non è scontata né così a portata di mano e che 
la scommessa cristiana continua a scontrarsi 
con le logiche del mondo. 
Ed è quanto lo stesso don Angelo Lolli ha mes-
so in luce in occasione del secondo conflitto 
mondiale, la seconda grande guerra di cui è 
stato testimone nella sua esistenza terrena, 
avendo addirittura partecipato direttamente 
alla prima in qualità di cappellano militare. Una 
riflessione in due tempi che vale la pena riapri-
re proprio in questi giorni di preoccupazione e 
di nuovi, brucianti interrogativi.
È nell’editoriale de «L’amico degli Infermi» del 
dicembre 1938 che don Lolli si ferma, per la 
prima volta, a riflettere in modo specifico sul 
tema della pace. Mentre, all’orizzonte, già si 
scorgono i violenti lampi che avrebbero in bre-
ve condotto allo scoppio della seconda guer-
ra mondiale, il Fondatore dell’Opera S. Teresa 
sceglie di incastonare al centro del consueto 
augurio natalizio un intenso inno alla pace: 

Echeggiano liete per le profondità cupe 
dei cieli le buone campane, portando l’e-
co dei cori degli angeli vaganti nell’azzur-
ro stellato, per portare ovunque il giubilo 
del loro inno celeste: Gloria e pace!
Pace! perché questa luce scoprirà nuovi 
orizzonti di verità suprema, additando le 
vie della giustizia e della vera libertà.
Pace! perché l’amore spezzerà le catene 
della schiavitù e gli uomini si sentiranno 
avvinti in un nodo di fraterno affetto.
Pace! perché l’Uomo-Dio si immolerà per 
redimere le generazioni traviate dalla su-
perbia, dalla cupidigia, dall’ira, dalla pre-
potenza… La pace è frutto del sacrificio.

Il dono divino della pace
Tre riflessioni di don Angelo Lolli sul tema della pace

Una commovente e intensa invocazione alla 
vigilia di anni che segneranno profondamen-
te con le loro devastazioni anche Ravenna e 
la stessa Opera S. Teresa e dove non devono 
sfuggire i riferimenti espliciti alla giustizia, alla 
libertà, alla fraternità tra i popoli e, in partico-
lare, la decisa critica alla cupidigia e alla prepo-
tenza, cause principali, ieri come oggi, di tutti 
i conflitti che affliggono la storia del mondo.
Anche nell’imminenza del Natale 1941, il se-
condo Natale di guerra per l’Italia, don Lolli 
affida alla prima pagina de «L’Amico degli In-
fermi» un pensiero augurale in cui fa esplicito 
riferimento alla pace, uno dei temi chiave delle 
feste natalizie, con un titolo davvero indovi-
nato e provocatorio, di cui non deve sfuggire 
soprattutto il polemico punto interrogativo fi-
nale: Et in terra pax? Così scrive:

Nell’umile grotta di Betlemme nasce Dio 
fatto uomo in una soave visione di cielo.
Egli reca al mondo tutto la pace che su-
pera ogni intendimento, fondata sulla 
giustizia e sull’amore cristiano.

La dolce Vergine, che gli è Madre, è regina 
della Pace.
Gli Angeli che appaiono sul Presepio 
cantano gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e pace in terra… agli uomini di buona vo-
lontà. Questa divina pace invochiamo coi 
voti più sinceri, colle più ardenti preghie-
re, amando, sperando sempre:
Sopra ognuno di noi – Sulla patria diletta 
– Sulle nazioni in lotta – Su tutta la terra.

In quello stesso ultimo numero dell’anno, poi, 
don Lolli affronta un tema cruciale relativo alla 
guerra e alla sua radicale inutilità e insensatez-
za, e precisamente l’assurdità di invocare Dio 
dall’una o dall’altra delle parti in conflitto. Don 
Lolli, infatti, si chiede: Con chi è Dio? E rispon-
de: 

Dio non va a destra né a sinistra; non ap-
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partiene a questo o a quel popolo; non è 
monopolio di nessuno. Creatore e Padre 
di tutti, Redentore dell’umanità, Eterno 
Amore di giustizia e verità non può di-
ventare l’alleato spirituale di una parte in 
lotta contro l’altra. Iddio non si trascina 
nel campo combattuto delle umane pas-
sioni E degli interessi.

Poi aggiunge, indicando nella richiesta della 
pace la sola prospettiva veramente cristiana: 

Iddio si prega perché, bene o male, errori 
ed eroismi, debolezze e generosità, tutto 
convogli nella sua misericordiosa prov-
videnza, a superiore vantaggio delle sue 
creature, secondo il misterioso disegno 
che regge le umane vicende, dall’aurora 
del mondo: e nemmeno il successo può 
servire come criterio per stabilire con chi 
è Dio.
Ed è precisamente in questo sentimento 
della necessità della preghiera, nella co-
mune figliolanza e dipendenza dal Crea-

tore che, anche questa volta, gli uomini 
potranno, nell’ora veramente di Dio, ri-
trovare la forza per giungere, attraverso 
il sacrificio e il dolore, alla genuina pace 
che consacrerà il trionfo della giustizia e 
dell’amore.

Davvero un’acuta e coraggiosa riflessione in 
cui don Lolli, giunto alla piena maturità della 
sua esistenza umana e sacerdotale, il servo di 
Dio non si stanca di interrogarsi e di riflette-
re sulle ragioni profonde della propria fede, e 
perfino di condividere le proprie intuizioni spi-
rituali con coloro che si sono affidati alla sua 
guida. 
Sì, Dio è schierato con la pace, frutto della 
giustizia e dell’amore. E per i discepoli di Gesù 
non c’è altra via che quella di lavorare, giorno 
dopo giorno, per l’affermarsi della giustizia e il 
trionfo dell’amore.

Alessandro Andreini
Biografo del servo di Dio 

don Angelo Lolli

La pace
è dono di Dio!
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Ringraziamenti di cuore a quanti ci hanno dimostrato amicizia con  la loro presenza presso di noi per una visita 
nei reparti, con la loro preghiera, con il loro servizio di volontariato, con  i loro doni  per ornare la chiesa, per 
rifornire il nostro mercatino di beneficenza.
Grazie ai Ragazzi della Scuola Callegari con i  professori, hanno fatto visita ai nostri Ospiti, portando un poco 
di allegria e di giovinezza  nei reparti, con momenti di ascolto, canti intonati tutti insieme, sorrisi e caramelle. 
Grazie per la bella Domenica 1° dicembre:  l’Unitalsi di Ravenna,  sempre a servizio della cittadinanza e in 
particolare della nostra Opera, ha rinnovato il proprio giuramento alla presenza dell’Arcivescovo, S.E. Rev.ma 
Mons. Lorenzo Ghizzoni. 
Nella stessa occasione, anche i giovani della  parrocchia di Mezzano con il loro Parroco don Andrea Bonazzi  
hanno fatto la loro solenne promessa di “disponibilità all’aiuto del povero” .
Grazie agli Scout di Imola e agli Scout di Cesena 1 di Longiano : è  sempre molto gradita la loro presenza, gene-
rosa la loro voglia di stare insieme qualche momento con i nostri  Ospiti che li vedono come tanti nipotini, che 
rappresentano  la speranza e la  gioia della vita.
Un grazie speciale al Coro “Laudate dominum” di Pieve Cesato di Faenza, sempre con noi, ad animare le nostre 
liturgie, nei momenti importanti  della nostra Opera. Abbiamo, con questi bravissimi coristi, un legame di lun-
ghi anni di amicizia. Li apprezziamo ogni volta di più, oltre che per la loro perizia, anche per la fedeltà del loro 
servizio, il Signore li ricompensi.
Grazie, infine alla Parrocchia di Errano di Faenza, e  alle “brave Massaie”, come le chiamava don Matteo Solaroli, 
il nostro carissimo Direttore che ha lasciato questa terra per il Cielo, già 8 anni fa. Questi carissimi amici si pre-
occupano della nostra “tavola” ogni anno, in particolare in occasione della festa dell’Immacolata Concezione. 
TEATRO
Un vivissimo ringraziamento alla Compagnia degli “Amici del Teatro” della Parrocchia “ ‘d Cassanigh” che ci 
hanno fatto trascorrere una domenica  pomeriggio di serenità e divertimento, con tante risate  per lo spettacolo 
che ci hanno offerto, con tanto amore e impegno. 

Varie motivazioni
Da varie province: Savini Elsa di RA - Biguzzi Mirna di 
Cervia RA - Mignozzi Elio di Ravenna - Berardi Romana e 
Baruzzi Mario di Faenza RA - Giovanna Caporossi di RA - 
Maioli Giovanna di RA - Guerra Laura di RA - Paola Bucchi 
di Ra - Asioli Loredana di Fossoghiaia RA -
Un ringraziamento speciale a voi, Operatori dell’ UNITAL-
SI, che vi prodigate in ogni occasione per fare e farci del 
bene. Grazie anche per il generoso contributo che ci avete 
donato, la vostra presenza è per noi motivo di riconoscen-
za al Signore per il vostro puntuale e insostituibile servi-
zio, su cui sappiamo di poter contare.  

Hanno fatto un’offerta in memoria
Da varie province: Anna Masini di Ravenna per Roberto 
Medri - Fam. Silvagni per Paolo, Michele e Emma, Minardi 
Paola e De Luca Anna di Ravenna per Gabriele Rossi - Me-
righi D.ssa Maria Luisa di Bologna per il Prof. Paolo Lucche-
se e il Prof. Lanfranco Merighi - Camporesi Antonio di Por-
to Fuori RA per Giovanni Berti - Pagliarani Sirri Pia di Ronta 
FC per Sirri Guerrino e Castorri Dina - Ercolani Pierina di 
Faenza RA per i cari Defunti -Cardinali Silvana di Ravenna 
per Bertolotto Maria Rina - Pasi Ceclia di Ravenna per Ele-
na Bittante - Gigliola Montevecchi di Ravenna per Angela 
- Jolanda Ugolini di Ravenna per Salvagiani Gigi - Palomba 
Grasso Rita di Aradeo LE per Romana Orioli Barbieri - Fa-
miglia Bini Romana di Ravenna per la carissima Flora Ghet-
ti - Enza Lanconelli di Ravenna per Gasperoni Genunzio 
e per Maria Mazzotti Sangiorgi e per Carolina Zauli e per 
Benini Santa e Battista Lanconelli - Saura Borghi e Jolan-
da Ugolini di Ravenna per la cara Tecla - Ivan Bandini per  
Palli Pietro - Filippo Briccoli di Ravenna per i defunti delle 
famiglie Briccoli e Fioravanti e per le Anime del Purgatorio 
- Santini Adriana di Ravenna per i cari genitori Casadei Ma-
ria e Arnaldo Santini - Antonella Mazzara di Ravenna per 
Anna Campagna ved. Li Causi - Ariella Montalti di Borgo 
Paglia FC per i suoi defunti - Fabbri Pierina di Classe RA 
per Tomisani Lino -  Famiglia Giusy Sassi di Ravenna per 
Mario Spadoni e per Odo Buratti - Lambertucci Paola di 
Ravenna per i Cari defunti - Mancini Giacomo di Ghibullo 
per Mancini Elena, Mancini Angelo e Rina Timoncini, Anna 
Marchi - Vistoli Riccardo di Argenta FE per Defunti fam. 
Vistoli - Casadio Maria Elisa di Castiglione di Ravenna per 
i cari Genitori Aldina e Dante -Cottignoli Milvia di Ravenna 
per i cari Genitori Tomaso e Tonina - Mazzocchi Lucia di 
Ravenna per Ivo, Venanza e Francesco, per Alberto, e per 
Sante e Maria - Olivi Mauro di Madonna dell’Albero RA per 
Olivi Giuseppe, Laura Ciani, Fabbri Giorgio, Olivi Danie-

le, Olivi Anna, Dalmati Itala, Foschi Giuseppe, Olivi Maria, 
Olivi Lerina e Locchi Renato - Famiglia Lama Floriana di 
Ravenna per Francesco Reina - Fesani Domenico di Classe 
per Forlini Maria, per tutti i Defunti, per Forlini Maria e 
Fesani Pietro - Palomba Grasso Rita di Aradeo LE per Elena 
Bittante Agostini - Saccomandi Ornella di Ravenna per i 
propri cari Genitori - Vespi Maria Teresa di Premilcuore FC 
peri Cari Defunti - Famiglia Arrighi di Marina di Carrara MS 
per Diva Elena Pisani - Bovenzi Maria Carlotta per Anna 
Maria Primo - Pirini Marisa di Cesena FC per i Cari Defunti 
- Grazie a Rita Casadio di Ravenna per la generosa offerta 
nel ricordo dei cari Genitori - Ringraziamo inoltre di cuore 
Fabbri Prof.ssa Luisa di Imola BO e Fabbri Prof.ssa  Franca 
di Rimini per le loro generose offerte in suffragio dei cari  
Fabbri Nino e Lina -

S. Messe Perpetue per Vivi e Defunti (primo lunedì di ogni mese): 
Da varie province: Brandolini Michele di Russi RA per Par-
meggiani Maria - Maggi Costantina di Apiro MC per Fa-
miglia Nocelli - Gavelli Pia di Russi RA per Vivi e Defunti 
della sua Famiglia - Samorì Anna Maria di Cesena FC per 
Vallicelli Viera e Famiglia Tassinari - Gasparoni Angela di 
Fusignano RA per Vivi e Defunti della sua Famiglia - Bon-
tempi Montevecchi di Faenza RA per Vivi e Defunti della 
Famiglia - Scalise Giuseppe e Guerrini Doriana per Biserni 
Alvaro - Giovanna Valvetri di Ravenna per Ennio, Milia  e 
Gianni Meschini e Giovanna Valvetri e per Laura Matteuc-
ci e Giorgio Valvetri - Rossi Gabriella di Ravenna per Vivi 
e  Defunti della fam. Melandri Anna -Emiliani Ada Rosalba 
di Ravenna per Famiglie Melandri, Giuliani, Emiliani - Zauli 
Fulvia di Faenza RA per Giannina, Francesco, Linda, Alfre-
do - Scarpa Luigi e Rosa di RA per Luigia e Giuseppe -
Ringraziamo la famiglia Sgarzani Maria di Forlì FC per la 
generosa offerta che ci ha donato per Sante Messe Per-
petue per i cari Sgarzani Ivo e Bruno e per Tumidei Viera

Ci hanno offerto vari doni 
Da varie province: Pasticceria DAMASSA di Ravenna - 
Luciana Bacchilega di Imola  BO - Liverani Luigi di Castel 
Bolognese RA - Grazie a Maria Silvia Salsi di Ravenna, che 
contribuisce ogni anno per l’acquisto degli addobbi floreali 
delle nostre cappelle per il periodo delle Feste dell’Opera 
S. Teresa - Grazie anche alla Famiglia Zigiotti Ermanno di 
Ravenna che ci ha donato vari presìdi sanitari, a noi molto 
utili, in ricordo della carissima Mamma Filomena, decedu-
ta all’inizio del 2019 - Ringraziamo di cuore la Direzione 
dell’Automobil Club di Ravenna che ci ha fatto omaggio di 
una tessera ACI -
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22 settembre - CELLE
Ringraziamo  Don Luigi Guerrini e i suoi Ca-
rissimi Parrocchiani di Celle di Faenza,  che ci 
hanno accolti nella bella chiesetta dedicata 
al Martirio di San Giovanni Battista, per una 
serena giornata del Signore, di preghiera e di 
Carità.  Grazie per l’impegno e la dedizione 

con cui giovani e adulti, con canti e musica, hanno ani-
mato la S.  Messa, concelebrata dal  parroco e dal nostro 
Direttore.  Grazie  di vero cuore, per la gentilezza con cui ci 
avete accolto  al nostro arrivo di prima mattina, invitandoci 
a  tavola per un’ ottima colazione, gentilmente offerta dalle 
premurose Signore della Parrocchia: torte salate, boccon-
cini di pasta sfoglia, ciambella a fette in quantità, poi tè, lat-
te, caffè, succo di frutta.  Seduti a tavola, abbiamo condivi-
so idee, speranze, progetti, Vostri e nostri, sperimentando 
la forza che nasce nello stare insieme, fraternamente. 
Ringraziamo tutti e in particolare i nostri contatti telefoni-
ci, Mattia, Roberto e Alfio, della Caritas Diocesana. 
Grazie di tutto quanto ci avete donato, sia al momento 
dell’Offertorio, sia al momento della partenza, il Signore 
Vi ricompensi. 

22 settembre - Parrocchia di Errano 
e Scuola Agraria di Persolino
Grazie per averci accolti in un luogo 
di ampio e giovanissimo respiro alla 
Scuola del Colle di Persolino, un picco-
lo Paradiso.  Una giornata del Signore, 
dedicata dalla Vostra generosità per 

l’Opera di S. Teresa del Bambino Gesù, generosità e gioia, 
tanta gente, piccoli e grandi, giovani e adulti, in un’aula-
magna, gremita di un’assemblea gioiosa ed entusiasta.  Vi 
ringraziamo per la viva partecipazione alla Celebrazione 
Eucaristica, con animazione di canti e musica, segno ine-
quivocabile di una attenta preparazione dei fedeli da parte 
del caro Parroco Don Luigi, infatti abbiamo concelebrato 
in un’atmosfera di grande raccoglimento, nonostante la 
giovane età media dei presenti. Dopo la S. Messa, ci sia-
mo trasferiti nel locale accanto dove era stata allestita una 
lunga tavolata, ricca di bocconcini prelibati, data l’ora mol-
to apprezzati, ma comunque deliziosi a qualsiasi ora.  Sia-
mo sempre riconoscenti al Signore per la Sua Provvidenza, 
che mette sul nostro cammino chi ci può sostenere con il 
suo contributo e con la preghiera.  Grazie di tutto il ben di 
Dio che  avete donato,  il Signore Vi ricompensi. 

Un amico sincero della nostra Opera, un 
vero benefattore del nostro mercatino di 
beneficenza, Ariberto Rossi, con la insepara-
bile moglie Paola,  con il parroco  Don Gui-
do,  e  i volontari e le volontarie della Caritas 
di San Mauro in Valle di Cesena  era sempre 
pronto per aiutare chi era nel bisogno: era 
diventato, con i suoi collaboratori, un pun-
to di riferimento, per Centri di accoglienza, 

Case di cura  e famiglie in povertà.
Alla nostra Opera donava senza risparmio quanto gli veni-
va messo a disposizione dalla generosità dei suoi “contatti”,  
spesso privilegiandoci nella qualità dei suoi doni. 
Dopo una malattia, arrivata all’improvviso, ma lunga e dolo-
rosa per lui, per la sua devotissima Paola, e per tutti i suoi 
cari, nel giorno dell’Immacolata Concezione, la Madonna lo 
è venuto a prendere fra le Sue braccia, per portarlo a Gesù, 
terminata la  “Buona Battaglia”. 
Grazie,  Berto, a Te, a tutta la Tua famiglia, a tutti i Tuoi colla-
boratori.

Berto è nato in cielo
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In memoria

La moglie Germana, le figlie, 
i nipoti e tutta la famiglia 
ricordano con tanto affetto 
Lorenzo Zagonari nel suo I 
anniversario (dic. 2019)

I famigliari ricordano con 
tanto affetto Bandini Sante. 
L’Opera esprime la sua rico-
noscenza a questo prezioso 
benefattore.

La famiglia Molari ricorda 
con affetto la cara nonna 
Emma Battistini nel suo 3º 
anniversario della salita al 
cielo.

La famiglia Dalmonte ricor-
da con affetto la cara Maria 
Pasi.

La famiglia Gavelli Giovanni 
e Anna Maria ricorda con 
immutato affetto la cara Ila-
ria nel suo 28º anniversario 
della sua nascita in cielo (dic. 
2019)

La Famiglia Guerra Claudio
ricorda con immenso affetto il carissi-
mo Eros nel suo anniversario e invita 
gli amici a partecipare alla S. Messa in 
suo suffragio, che sarà celebrata nella 
cripta dell’Opera S.Teresa  
Sabato 8 febbraio alle 10,30.

Nel secondo anni-
versario della morte 
di Giovanni Ricci di 
Madonna dell’Albero, 
la moglie Giuliana, la 
sorella Lina, le cugine 
M. Giovanna e Do-
menica, lo ricordano 
con immutato affet-
to.
L’Opera di S. Teresa 
del Bambino Gesù 

ringrazia la signora Giuliana e tutta la fami-
glia Ricci per la generosa donazione offerta 
in ricordo del carissimo Giovanni. 
Le S. Messe richieste sono state celebrate.



L’Opera di Santa Teresa vive, si sostiene e serve 
con il conforto della Provvidenza 

e la generosità della gente di buona volontà 

Invitiamo i nostri benefattori, che ci fanno dona-
zioni, mediante bonifico, di contattarci telefonica-
mente, per fornirci quanto necessario per i dove-
rosi ringraziamenti che la Direzione solitamente 
invia. Grazie. 

Per i bonifici bancari preghiamo i nostri be-
nefattori di INDICARE CHIARAMENTE nome 
- cognome - indirizzo - e motivo dell’offerta. 
I dati dei nostri Conti sono i seguenti: 

Cassa di Risparmio di Ravenna
Coordinate bancarie Internazionali
IT13 F062 7013 100C C000 0007 384

CREDITO COOPERATIVO 
Ravennate Forlivese e Imolese
Coordinate bancarie Internazionali
IT71 X085 4213 1030 3600 0100 900
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Per sostenerci

1 novembre - FOSSOLO
Ringraziamo  don Francesco Cavi-
na che ci ha invitato presso par-
rocchia di Fossolo, i parrocchiani 
e in particolare  il carissimo Don 
Mauro che  ci ha accolto con tanta 
cordialità. La  bella chiesa di San 
Pietro in Vinculis era gremita di 

fedeli, che hanno seguito con raccoglimento la Celebra-
zione Eucaristica prestando viva attenzione anche alla 
nostra Suor Virginia, durante la sua  testimonianza, sullo 
spirito del nostro Fondatore. Grazie a tutti i collaborato-
ri parrocchiali, per la loro sollecitudine, ai  fedeli che ci 
hanno donato il loro generoso sostegno, ai giovani che si 
sono impegnati per le letture e per i canti che hanno ani-
mato la liturgia. Cogliamo l’occasione per ringraziare  in 
special modo I POTATORI DI FOSSOLO, nostri insosti-
tuibili amici che si occupano del nostro parco-giardino. 
Benedizioni dal Signore e pace ad ogni famiglia.

29 dicembre – San Barnaba
L’ultima domenica dell’anno, festa 
della Santa Famiglia di Nazareth, l’O-
pera di S. Teresa del Bambino Gesù è 
stata ospitata nella  bella chiesetta  di 
San Barnaba, ben adornata per l’ oc-
casione  delle feste natalizie. Siamo 
stati accolti da numerosi Parrocchia-
ni e dal Diacono Franco Ferretti, che 
con la sua bella famiglia ci ha invita-

ti alla sua tavola a conclusione della S. Messa. Il nostro 
nuovo Direttore Don Alberto Graziani era accompagna-
to da  Suor Hervea, Consorella della piccola Famiglia di S. 
Teresa, Giancarlo e Marisa, due collaboratori volontari. 
Grazie per la generosità di ognuno e per la  viva attenzio-
ne dell’assemblea durante l’omelia e per il raccoglimento 
durante la Celebrazione Eucaristica, animata dalla chi-
tarra di una giovane volontaria della Parrocchia,  che ha 
guidato i canti con vera perizia. Il Signore Vi benedica e 
Vi protegga, in questo nuovo Anno appena iniziato.

1 gennaio – Prada
Il primo giorno dell’anno 2020, Giorna-
ta Mondiale della Pace, ma soprattutto 
Solennità di Maria SS.ma Madre di Dio, 
l’Opera di S. Teresa è stata ospitata nel-
la Parrocchia di S. Maria in Prada, per la 
S.Messa delle 9,00. Una  mattina molto 
bella, soleggiata e di temperatura rigida 
come si addice al Capodanno. 

L’Opera era rappresentata da Suor Oriana, Consorella 
della Piccola Famiglia di S. Teresa del Bambino Gesù, di-
staccata a Faenza, originaria della zona, accompagnata 
dall’amica Anna, e da una volontaria dell’Opera. Ringra-
ziamo di cuore tutti e ciascuno per la partecipazione, per 
il raccoglimento durante la celebrazione e la generosa 
raccolta di offerte. Il Signore Vi ricompensi e Vi benedica 
sempre.

1 gennaio – Albereto
Nella stessa giornata di Capodanno, 
l’Opera S. Teresa è stata poi ospitata  
anche nella vicina Parrocchia di Albe-
reto, per la S.Messa delle 11,00. La 
Vostra bella chiesa di Albereto, dedi-
cata al SS.mo Redentore era gremita 
di fedeli, che, nonostante un leggero 
ritardo nell’inizio della S. Messa, han-

no atteso pazienti, confortati anche, dalla simpatia del 
parroco don Giacomo Minnelli, che, serafico, si rallegra-
va perché questo ritardo avrebbe fatto “sentire bene” gli 
eventuali fedeli ritardatari. L’Opera era rappresentata da 
Suor Oriana, Consorella della Piccola Famiglia di S.Teresa 
del Bambino Gesù, distaccata a Faenza, originaria della 
zona, accompagnata dall’amica Anna, e da una volonta-
ria dell’Opera. In special modo, ringraziamo  per la ge-
nerosità delle offerte raccolte e per gli abbondanti  doni 
in natura, sempre molto graditi. Auguriamo un sereno 
2020, nel Signore.


